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“ un maggiore sviluppo alle nostre comunicazioni fer- 
“ roviarie, costruendo altre linee !

“ Non potete credere che cosa sia la ricchezza, 
“ la fertilità prodigiosa di questo Paese, il quale non 
“ aspetta altro che la calma, la tranquillità e lo svi- 
“ luppo delle comunicazioni pour sa mise en valeur !

“ Oltre all’aver messo in rapporti diretti la Bulga- 
“ ria e Sofia con Costantinopoli, Sofia è stata ferrovia- 
“ riamente collegata alla nostra vecchia capitale Tir- 
“ novo e con Yarna, e bisognerebbe poter continuare 
“ in questo programma e fare un’altra ferrovia che 
“ da Yarna passando per Schipka raggiungesse Fi- 
“ lippopoli. Con questa linea si potrebbero sviluppare 
“ le enormi ricchezze agricole e anche minerarie delle 
“ nostre provincie meridionali le quali avrebbero al- 
“ lora il loro sbocco a Varna.... — „

A proposito per l’appunto delle ricchezze mine­
rali, Sua Altezza mi raccontò come dalle indagini 
fatte non vi sia più il menomo dubbio sulla esi­
stenza di giacimenti minerarii di grande importanza, 
e, cosa poco nota, mi aggiungeva: “ Vi posso dire 
che intanto si è già cominciato a far qualche cosa, 
poiché viene di là tutto  il carbone adoperato sulle 
nostre ferrovie. „

Parlando di V arna e della importanza che pren­
derebbe sempre più con la costruzione della ferro­
via, mi venne fatto di accennare alla creazione di 
quel porto di Costanza, per parte della Rumania 
che, dovuto principalmente all’iniziativa di Re Carlo, 
ha permesso di organizzare al di là del Danubio un 
nuovo Orient-Express.

E allora il Principe, dopo aver manifestato la sua 
grande e ben giustificata ammirazione per il So­
vrano che ha saputo far raggiungere tan ti progressi


